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Il metodo “Lego Serious Play” 
di Cecilia Stajano1 
  
 
 
 
 
 
"Puoi comprendere di più di una persona in un’ora di gioco di quanto tu non 
possa fare in un’intera vita di conversazione” – Platone 
 
Dal 2014 sono un facilitatore certificato LEGO® SERIOUS PLAY®; da subito mi 
sono appassionata a questa tecnica sapiente, malleabile, capace di entrare con 
garbo ed in modo efficace nella dinamica delle situazioni più disparate per innescare 
nuovo potenziale. 
 
In questi anni ho avuto la fortuna e l’opportunità di metterla in pratica nei contesti più 
vari e in situazioni che richiedevano uno studio molto diverso l’una dall’altra e questo 
mi ha convinta sempre più della raffinatezza di questo metodo che, se ben 
conosciuto e guidato con maestria, sa far emergere i problemi e attivare le soluzioni 
utili a ridinamizzare i processi. 
 
La fase preparatoria: la formulazione precisa della domanda 
La parte che trovo affascinante di questo metodo è proprio il tempo da dedicare a 
definire bene la domanda per poter disegnare l’intervento per ogni specifico cliente, 
prima della sessione di LSP vera e propria in aula. Questa domanda se ben 
formulata permetterà: 
• al cliente di capire meglio qual è l’oggetto della sua richiesta e la urgenza da 

analizzare e risolvere 
• ai partecipanti, mattoncino dopo mattoncino, di rappresentare la o le possibili 

soluzioni ed i percorsi per visualizzare al meglio la situazione oggetto dello studio.  
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scuola. Facilitatore Certificato delle metodologie LEGO® SERIOUS PLAY® e MTa Learning®.  Dal 
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Per questo è importante aiutare il cliente a formulare domande specifiche, 
circostanziate, non generiche: ad es. cosa i migliori tra i nostri venditori sanno fare 
meglio degli altri, perché  il loro approccio col cliente ottiene risultati positivi? 
 
Il metodo LSP è tanto più efficace quanto più si è precisi nel definire ciò che si vuole 
conoscere, approfondire, rilevare. Così, conoscendo bene cosa osservare e capire, 
diventa affascinante essere quel condottiero che deve far fare ai partecipanti quel 
viaggio di conoscenza, apprendimento e approfondimento che il metodo permette.  
 
La metodologia LEGO® SERIOUS PLAY® (LSP), nata in Danimarca negli anni 90 
alla Lego®, ormai è diffusa in tutto il mondo come sistema per semplificare, rendere 
più fluidi ed efficaci i processi decisionali, il problem solving, il decision making e 
l’identità organizzativa di una azienda.  
 
Il metodo LSP si poggia su una metodologia di apprendimento e autoapprendimento 
collaborativo e rappresentativo, attraverso la costruzione, da parte dei partecipanti, di 
scenari reali fatti da mattoncini Lego. I partecipanti sono guidati all’interno di una 
serie di situazioni che li portano sempre più al cuore del problema, fino alla sua 
causa radice.  
 
Le costruzioni diventano metafore, analizzano problemi e mostrano soluzioni. Si 
parte dalla costruzione di modelli a 3 dimensioni per arrivare a una conoscenza 
condivisa e “lavorabile”. LSP per la sua malleabilità si presta a essere introdotto là 
dove ai gruppi di lavoro viene richiesto di trovare soluzioni condivise, accettabili, 
affrontare sfide e scenari complessi. Il metodo LSP porta i partecipanti a descrivere 
la realtà tramite storytelling guidate da un facilitatore certificato, che portano a 
generare soluzioni e trasformare la conoscenza del singolo in capitale collettivo. 
 
LSP permette di creare all’interno dell’azienda un reale dialogo tra tutti attraverso la 
voce che i mattoncini danno a ognuno. LSP è pensato per essere un sistema e una 
metodologia del tutto nuovi, in cui si sperimentano processi per promuovere 
l’innovazione e la performance dell’azienda. 
 
Il cuore LSP 
Ogni partecipante è chiamato a costruire il suo modello 3D con i LEGO® a seguito 
degli spunti offerti dal facilitatore LSP. I modelli 3D sono utilizzati come base per la 
discussione in gruppo, la condivisione della conoscenza, il problem solving, il 
decision making e l’effective doing. 
 
LSP stimola competenze visive, uditive e cinestesiche, richiedendo ai partecipanti di 
apprendere e ascoltare e garantisce voce ad ognuno.  
LSP, in virtù del suo linguaggio universale e democratico, si adatta a ogni cultura e 
formazione. 



	

aiflearningnews@gmail.com	-	www.associazioneitalianaformatori.it	
	

La metodologia e i materiali LSP permettono di esplorare, apprezzare, studiare le 
relazioni e connessioni dei partecipanti con il proprio contesto di riferimento 
aziendale (ma anche scolastico e familiare). Si osservano dinamiche interne ed 
esterne, si propongono scenari ipotetici, si conquistano consapevolezza e 
prospettive. 
 
Come funziona 
Il gruppo dei partecipanti può variare da un minimo di 8 ad un massimo di 25 – 30, 
quando il gruppo è molto numeroso il facilitatore si avvale dell’aiuto di un assistente 
per ogni 15 persone.  A seconda del numero dei partecipanti varia anche la durata e 
il numero delle sessioni di lavoro: con un gruppo di 8 persone è sufficiente una 
sessione di 4 ore, se il gruppo è molto numeroso almeno 8 ore sono necessarie per 
arrivare a soluzioni concrete e soddisfacenti.  
 
ll team viene guidato dal Facilitatore certificato LSP a lavorare su una tematica, e 
intorno a questa a realizzare varie costruzioni 3D, a raccontare le singole costruzioni 
con lo storytelling e la metafora, fino ad arrivare alla costruzione di uno scenario 
collettivo con i mattoncini a cui ogni partecipante contribuisce a dare il significato. 
I tempi assegnati ad ogni partecipante o ad ogni sottogruppo di lavoro sono molto 
brevi e rigorosamente assegnati e controllati dal facilitatore: da 3 a circa 10 minuti 
per ogni singola rappresentazione. 
 
Tutti gli scenari permettono di arrivare a una conoscenza profonda, illuminante e 
condivisa dal gruppo della problematica proposta. Le rappresentazioni realizzate dai 
singoli o meglio dai diversi sottogruppi vengono poi illustrate da chi le ha realizzate e 
condivise con tutto il team. L’ultima fase della sessione è dedicata ad armonizzare i 
diversi scenari proposti dai partecipanti e a costruire uno scenario comune e 
condiviso. 
 
I mattoncini conducono il gruppo a uno scambio libero e onesto di opinioni. 
L’importanza di incontrarsi e discutere intorno a una costruzione esterna 3d fisica e 
tangibile permette che il flusso comunicativo scorra senza agganciarsi a sentimenti 
personali o individuali. La costruzione permette di apprezzare più facilmente i punti 
di vista altrui e avere uno sguardo rinnovato sulle proprie posizioni. 
 
Uno strumento per costruire risultati 
Il metodo si poggia sulla certezza che ognuno può contribuire alla discussione, al 
processo decisionale ed è parte della soluzione. 
 
LSP permette di arrivare prima, in modo più obiettivo e sereno al cuore del problema. 
I mattoncini fungono da catalizzatori per arrivare più direttamente alla 
rappresentazione dei processi sottostanti i comportamenti e le decisioni e dei quali 
non sempre si è a conoscenza.  
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Generalmente i partecipanti, dopo una sessione di LSP, escono con una capacità 
comunicativa più efficace, maggior disponibilità al coinvolgimento della propria 
immaginazione e disponibilità ad affrontare il lavoro con rinnovata fiducia e senso di 
appartenenza e proattività. 
 
In breve un percorso di LSP viene utilizzato per: 
• definire soluzioni operative concrete, condivise e praticabili; 
• valorizzare le risorse dell’immaginazione consapevole per trovare risposte e 

soluzioni; 
• realizzare un pieno allineamento di individui e  gruppi di lavoro/progetto ai 

valori, alla cultura e agli obiettivi organizzativi; 
• valorizzare l’esperienza di ciascuno e condividerla con tutti; 
• generare e sostenere esperienze di apprendimento collaborativo per soluzioni 

condivise, creando il contesto adatto alla condivisione; 
• comprendere la complessità del contesto di riferimento rispetto al proprio ruolo, 

al gruppo di lavoro e all’organizzazione. 
 
 
Quando si consiglia di usare il metodo LSP 
Si consiglia di ricorrere al metodo LSP quando l’azienda deve far fronte a un 
cambiamento, una sfida, ma può risultare efficace anche in situazioni come le 
seguenti: 
 
• Aumentare la collaborazione tra colleghi e strutturare un efficace team building; 
• Inserire correttamente nuovo personale in azienda; 
• Condividere obiettivi aziendali;  
• Ristrutturare l’organizzazione;  
• Inserire nuovo staff all’interno di un gruppo di lavoro già affiatato o esistente;  
• Trasferire e condividere valori e strategie aziendali; 
• Supportare l’efficacia di percorsi formativi di media e lunga durata. 
 
Inoltre il metodo LSP su può essere adottato in ambito scolastico e educativo, se 
strutturato in modo appropriato. 
 
 
 
 
 
 


